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PREMESSA 

Il trattamento dei dati personali effettuato mediante l’uso di sistemi di videosorveglianza non forma 
oggetto di legislazione specifica; si applicano, pertanto, le disposizioni generali in tema di protezione dei 
dati personali, volte a garantire l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana.  

L’Azienda Territoriale per L’Edilizia Residenziale della Provincia di Potenza, Ente Pubblico Economico, ha 
adottato una procedura interna per il trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’uso di sistemi di 
videosorveglianza, che rispetta i principi di protezione dei dati personali stabiliti dal Regolamento GDPR 
2016/679 e dalla normativa nazionale in vigore. 

1. DEFINIZIONI 

Secondo l’articolo 4 del Regolamento (Ue) 2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale in vigore, si 
definisce: 

 Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 
indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 
identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale;  

 Trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi 
automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 
l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di 
messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

 Violazione dei dati personali: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito 
la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali 
trasmessi, conservati o comunque trattati. 

2. PRINCIPI GENERALI 

La videosorveglianza è utilizzata a fini molteplici, alcuni dei quali possono essere raggruppati nei seguenti 
ambiti generali: 

1) protezione e incolumità degli individui, ivi ricompresi i profili attinenti alla sicurezza urbana, all’ordine e 
sicurezza pubblica, alla prevenzione, accertamento o repressione dei reati svolti dai soggetti pubblici, alla 
razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico volti anche ad accrescere la sicurezza degli utenti, 
nel quadro delle competenze ad essi attribuite dalla legge; 

2) protezione della proprietà; 

3) rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni svolti dai soggetti pubblici, nel quadro delle 
competenze ad essi attribuite dalla legge; 

4) acquisizione di prove. 

La necessità di garantire, in particolare, un livello elevato di tutela dei diritti e delle libertà fondamentali 
rispetto al trattamento dei dati personali consente la possibilità di utilizzare sistemi di videosorveglianza, 
purché ciò non determini un’ingerenza ingiustificata nei diritti e nelle libertà fondamentali degli interessati. 
Naturalmente l’installazione di sistemi di rilevazione delle immagini deve avvenire nel rispetto, oltre che 
della disciplina in materia di protezione dei dati personali, anche delle altre disposizioni dell’ordinamento 
applicabili, quali ad es. le vigenti norme dell’ordinamento civile e penale in materia di interferenze illecite 
nella vita privata, sul controllo a distanza dei lavoratori, in materia di sicurezza presso stadi e impianti 
sportivi, o con riferimento a musei, biblioteche statali e archivi di Stato, in relazione ad impianti di ripresa 
sulle navi da passeggeri adibite a viaggi nazionali e, ancora, nell’ambito dei porti, delle stazioni ferroviarie, 
delle stazioni delle ferrovie metropolitane e nell’ambito delle linee di trasporto urbano.  

L’attività di videosorveglianza dev’essere effettuata nel rispetto del principio di proporzionalità nella scelta 



delle modalità di ripresa e dislocazione (es. tramite telecamere fisse o brandeggiabili, dotate o meno di 
zoom), nonché nelle varie fasi del trattamento che deve comportare, comunque, un trattamento di dati 
pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite. 

3. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Deve essere assicurato agli interessati identificabili l’effettivo esercizio dei propri diritti in conformità al 
regolamento, in particolare il diritto di accedere ai dati che li riguardano, di verificare le finalità, le modalità 
e la logica del trattamento. 

Dev’essere assicurato il “diritto all’oblio”, ovvero il diritto di ogni singolo individuo a richiedere la 
cancellazione dei propri dati personali. Vi è, infatti, l’obbligo di cancellazione da parte del titolare del 
trattamento se sussiste uno dei motivi seguenti: i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità 
per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; l’interessato revoca il consenso su cui si basa il 
trattamento e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; l’interessato si oppone al 
trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento; i dati personali 
sono stati trattati illecitamente; i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale 
previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento; i dati 
personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società dell’informazione ai minori” 
(articolo 17 Regolamento 2016/679 e normativa nazionale in vigore). 

4. ADEMPIMENTI APPLICABILI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI 

Secondo quanto afferma il Garante per la Privacy, un sistema di videosorveglianza è a norma quando 
rispetta i principi di liceità, necessità, proporzionalità e finalità. Attraverso il sistema di videosorveglianza è 
consentita: 

 la registrazione delle immagini se necessarie ad obblighi di legge o per tutelare un interesse legittimo 
(liceità);  

 le riprese devono limitarsi solamente a ciò che è necessario per raggiungere gli scopi prefissati 
(necessità); 

 l’impianto va impiegato solo in luoghi dove è realmente necessario, limitando le riprese alle sole aree 
interessate ed escludendo la visuale su quelle circostanti (proporzionalità);  

 lo scopo della videosorveglianza deve essere esplicito e legittimo nonché limitato alle finalità di 
pertinenza dei titolari dei dati (finalità). 

Il principio generale in materia stabilisce che chiunque installi un sistema di videosorveglianza deve 
provvedere a segnalarne la presenza, facendo in modo che qualunque soggetto si avvicini all’area 
interessata dalle riprese sia avvisato della presenza di telecamere già prima di entrare nel loro raggio di 
azione. 

Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere in una zona videosorvegliata. 

Il supporto con l’informativa: 

 deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate vicinanze 
e non necessariamente a contatto con gli impianti; 

 deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni condizione di 
illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente attivo in 
orario notturno; 

 può inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione, eventualmente 
diversificati al fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche registrate. 

Il Garante ritiene auspicabile che l’informativa, resa in forma semplificata, poi rinvii a un testo completo 
contenente tutti gli elementi, accessibile anche con strumenti informatici e telematici. 

Il Titolare del trattamento ha l’obbligo di effettuare la valutazione dell’impatto sulla protezione dei dati 



personali (DPIA), nel caso in cui la sorveglianza è sistematica su larga scala di una zona accessibile al 
pubblico (articolo 35 Regolamento 2016/679 e normativa nazionale in vigore). 

5. VERIFICA PRELIMINARE 

Le riprese effettuate per fini di sicurezza e tutela dell’ordine pubblico, con particolare riferimento alla 
prevenzione di reati o atti di vandalismo e alla sicurezza sul lavoro, costituiscono un’eccezione, e non 
necessitano dell’obbligo di segnalazione.  

Normalmente, per installare un sistema di videosorveglianza, non è necessario l’assenso da parte del 
Garante della privacy; fanno però eccezione tutti i casi in cui sussiste il rischio di ledere i diritti e le libertà 
fondamentali o la dignità degli individui ripresi. 

Ad esempio, devono essere sottoposti alla verifica preliminare di questa Autorità i sistemi di 
videosorveglianza dotati di software che permetta il riconoscimento della persona tramite collegamento o 
incrocio o confronto delle immagini rilevate (es. morfologia del volto) con altri specifici dati personali, in 
particolare con dati biometrici, o sulla base del confronto della relativa immagine con una campionatura di 
soggetti precostituita alla rilevazione medesima. 

Un analogo obbligo sussiste con riferimento a sistemi c.d. intelligenti, che non si limitano a riprendere e 
registrare le immagini, ma sono in grado di rilevare automaticamente comportamenti o eventi anomali, 
segnalarli, ed eventualmente registrarli. In linea di massima tali sistemi devono considerarsi eccedenti 
rispetto alla normale attività di videosorveglianza, in quanto possono determinare effetti particolarmente 
invasivi sulla sfera di autodeterminazione dell’interessato e, conseguentemente, sul suo comportamento. Il 
relativo utilizzo risulta comunque giustificato solo in casi particolari, tenendo conto delle finalità e del 
contesto in cui essi sono trattati, da verificare caso per caso. 

La conservazione delle immagini deve avere una durata prestabilita e non eccedente le 24 ore; in situazioni 
particolari, nelle quali sussiste un elevato fattore di rischio, la durata massima si estende ad una settimana. 
Nel caso si necessita di una conservazione dei dati più lunga sarà invece necessaria la verifica preliminare 
del Garante. 

Comunque, anche fuori dalle predette ipotesi, in tutti i casi in cui i trattamenti effettuati tramite 
videosorveglianza hanno natura e caratteristiche tali per cui le misure e gli accorgimenti individuati non 
sono integralmente applicabili, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del trattamento o agli effetti 
che possono determinare, il titolare del trattamento è tenuto a richiedere una verifica preliminare a questa 
Autorità. 

Esclusione della verifica preliminare 

Il titolare del trattamento di dati personali effettuato tramite sistemi di videosorveglianza non deve 
richiedere una verifica preliminare purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 

a) il Garante si sia già espresso con un provvedimento di verifica preliminare in relazione a determinate 
categorie di titolari o di trattamenti; 

b) la fattispecie concreta, le finalità del trattamento, la tipologia e le modalità d’impiego del sistema che si 
intende adottare, nonché le categorie dei titolari, corrispondano a quelle del trattamento approvato; 

c) si rispettino integralmente le misure e gli accorgimenti conosciuti o concretamente conoscibili prescritti. 

Resta altresì inteso che nessuna approvazione implicita può desumersi dal semplice inoltro al Garante di 
documenti relativi a progetti di videosorveglianza (spesso generici e non valutabili a distanza) cui non segua 
un esplicito riscontro dell’Autorità, in quanto non si applica il principio del silenzio-assenso. 

È regola generale che non vanno comunque notificati i trattamenti di dati effettuati per esclusive finalità di 
sicurezza o di tutela delle persone o del patrimonio ancorché relativi a comportamenti illeciti o fraudolenti, 
quando immagini o suoni raccolti siano conservati temporaneamente.  

Al di fuori di tali precisazioni, il trattamento, che venga effettuato tramite sistemi di videosorveglianza, deve 
essere preventivamente notificato a questa Autorità. 



6. MISURE DI SICUREZZA 

Il titolare del trattamento dei dati ha l’obbligo di prendere le misure di sicurezza minime onde evitare la 
distruzione, la perdita, l’accesso abusivo alle immagini, nonché il loro utilizzo per scopi incoerenti con le 
finalità previste.  

In particolare, i dati raccolti mediante sistemi di videosorveglianza, devono essere protetti con idonee e 
preventive misure di sicurezza, riducendo al minimo i rischi di distruzione, di perdita, anche accidentale, di 
accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, anche in 
relazione alla trasmissione delle immagini. 

Devono quindi essere adottate specifiche misure tecniche ed organizzative che consentano al titolare di 
verificare l’attività espletata da parte di chi accede alle immagini o controlla i sistemi di ripresa (se soggetto 
distinto dal titolare medesimo, nel caso in cui questo sia persona fisica). 

È inevitabile che, in considerazione dell’ampio spettro di utilizzazione di sistemi di videosorveglianza, anche 
in relazione ai soggetti e alle finalità perseguite nonché della varietà dei sistemi tecnologici utilizzati, le 
misure minime di sicurezza possano variare anche significativamente.  

È tuttavia necessario che le stesse siano quanto meno rispettose dei principi che seguono: 

a) in presenza di differenti competenze specificatamente attribuite ai singoli operatori devono essere 
configurati diversi livelli di visibilità e trattamento delle immagini. Laddove tecnicamente possibile, in base 
alle caratteristiche dei sistemi utilizzati, i predetti soggetti, designati incaricati o, eventualmente, 
responsabili del trattamento, devono essere in possesso di credenziali di autenticazione che permettano di 
effettuare, a seconda dei compiti attribuiti ad ognuno, unicamente le operazioni di propria competenza; 

b) laddove i sistemi siano configurati per la registrazione e successiva conservazione delle immagini 
rilevate, deve essere altresì attentamente limitata la possibilità, per i soggetti abilitati, di visionare non solo 
in sincronia con la ripresa, ma anche in tempo differito, le immagini registrate e di effettuare sulle 
medesime operazioni di cancellazione o duplicazione; 

c) per quanto riguarda il periodo di conservazione delle immagini, devono essere predisposte misure 
tecniche od organizzative per la cancellazione, anche in forma automatica, delle registrazioni, allo scadere 
del termine previsto; 

d) nel caso di interventi derivanti da esigenze di manutenzione, occorre adottare specifiche cautele; in 
particolare, i soggetti preposti alle predette operazioni possono accedere alle immagini solo se ciò si renda 
indispensabile al fine di effettuare eventuali verifiche tecniche ed in presenza dei soggetti dotati di 
credenziali di autenticazione abilitanti alla visione delle immagini; 

e) qualora si utilizzino apparati di ripresa digitali connessi a reti informatiche, gli apparati medesimi devono 
essere protetti contro i rischi di accesso abusivo di cui all’art. 615-ter del codice penale; 

f) la trasmissione tramite una rete pubblica di comunicazioni di immagini riprese da apparati di 
videosorveglianza deve essere effettuata previa applicazione di tecniche crittografiche che ne garantiscano 
la riservatezza; le stesse cautele sono richieste per la trasmissione di immagini da punti di ripresa dotati di 
connessioni wireless (tecnologie wi-fi, wi-max, Gprs). 

7. RESPONSABILI E INCARICATI 

Il titolare o il responsabile devono designare per iscritto tutte le persone fisiche, incaricate del trattamento, 
autorizzate sia ad accedere ai locali dove sono situate le postazioni di controllo, sia ad utilizzare gli impianti 
e, nei casi in cui sia indispensabile per gli scopi perseguiti, a visionare le immagini. Deve trattarsi di un 
numero delimitato di soggetti, specie quando il titolare si avvale di collaboratori esterni. Occorre altresì 
individuare diversi livelli di accesso in corrispondenza delle specifiche mansioni attribuite ad ogni singolo 
operatore, distinguendo coloro che sono unicamente abilitati a visionare le immagini dai soggetti che 
possono effettuare, a determinate condizioni, ulteriori operazioni (es. registrare, copiare, cancellare, 
spostare l’angolo visuale, modificare lo zoom, ecc.). 

Vanno osservate le regole ordinarie anche per ciò che attiene all’eventuale designazione di responsabili del 



trattamento. 

8. DURATA DELLA CONSERVAZIONE DATI 

I dati personali devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità del loro 
trattamento. Da qui l’obbligo, in particolare, di assicurare che il periodo di conservazione dei dati personali 
sia limitato al minimo necessario.  

Nei casi in cui sia stato scelto un sistema che preveda la conservazione delle immagini, in applicazione del 
principio di proporzionalità, anche l’eventuale conservazione temporanea dei dati deve essere 
commisurata al tempo necessario a raggiungere la finalità perseguita.  

Onde assicurare che i dati personali non siano conservati più a lungo del necessario, il titolare del 
trattamento deve stabilire un termine per la cancellazione o per la verifica periodica. 

Generalmente la conservazione deve essere limitata a poche ore o, al massimo, alle ventiquattro ore 
successive alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione a festività o 
chiusura di uffici o esercizi, nonché nel caso in cui si deve aderire ad una specifica richiesta investigativa 
dell’autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria. Solo in alcuni casi, per peculiari esigenze tecniche (mezzi di 
trasporto) o per la particolare rischiosità dell’attività svolta dal titolare del trattamento (ad esempio, per 
alcuni luoghi come le banche può risultare giustificata l’esigenza di identificare gli autori di un sopralluogo 
nei giorni precedenti una rapina), può ritenersi ammesso un tempo più ampio di conservazione dei dati che 
si ritiene non debba comunque superare la settimana. 

In tutti i casi in cui si voglia procedere a un allungamento dei tempi di conservazione per un periodo 
superiore alla settimana, una richiesta in tal senso deve essere sottoposta ad una verifica preliminare del 
GARANTE, e comunque essere ipotizzato dal titolare come eccezionale nel rispetto del principio di 
proporzionalità. La congruità di un termine di tempo più ampio di conservazione va adeguatamente 
motivata con riferimento ad una specifica esigenza di sicurezza perseguita, in relazione a concrete 
situazioni di rischio riguardanti eventi realmente incombenti e per il periodo di tempo in cui venga 
confermata tale eccezionale necessità. La relativa congruità può altresì dipendere dalla necessità di aderire 
ad una specifica richiesta di custodire o consegnare una copia specificamente richiesta dall’autorità 
giudiziaria o dalla polizia giudiziaria in relazione ad un’attività investigativa in corso. 

Il sistema impiegato deve essere programmato in modo da operare al momento prefissato l’integrale 
cancellazione automatica delle informazioni allo scadere del termine previsto da ogni supporto, anche 
mediante sovra-registrazione, con modalità tali da rendere non riutilizzabili i dati cancellati. In presenza di 
impianti basati su tecnologia non digitale o comunque non dotati di capacità di elaborazione tali da 
consentire la realizzazione di meccanismi automatici di expiring dei dati registrati, la cancellazione delle 
immagini dovrà comunque essere effettuata nel più breve tempo possibile per l’esecuzione materiale delle 
operazioni dalla fine del periodo di conservazione fissato dal titolare. 

9. SOGGETTI PUBBLICI 

I soggetti pubblici sono tenuti a rispettare, al pari di ogni titolare di trattamento effettuato tramite sistemi 
di videosorveglianza, i principi enunciati. 

Anche per i soggetti pubblici sussiste l’obbligo di fornire previamente l’informativa agli interessati. 
Pertanto, coloro che accedono o transitano in luoghi dove sono attivi sistemi di videosorveglianza devono 
essere previamente informati in ordine al trattamento dei dati personali. A tal fine, anche i soggetti pubblici 
possono utilizzare il modello semplificato di informativa che: 

 deve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera, anche nelle sue immediate vicinanze 
e non necessariamente a contatto con gli impianti; 

 deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni condizione di 
illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente attivo in 
orario notturno; 

 può inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione, eventualmente 



diversificati al fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche registrate. 

Recenti disposizioni legislative in materia di sicurezza hanno attribuito ai sindaci il compito di sovrintendere 
alla vigilanza ed all’adozione di atti che sono loro attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine 
e sicurezza pubblica, nonché allo svolgimento delle funzioni affidati ad essi dalla legge in materia di 
sicurezza e di polizia giudiziaria. Al fine di prevenire e contrastare determinati pericoli che minacciano 
l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana, il sindaco può altresì adottare provvedimenti, anche contingibili 
e urgenti, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento. Infine, il sindaco, quale ufficiale del Governo, 
concorre ad assicurare la cooperazione della polizia locale con le forze di polizia statali, nell’ambito delle 
direttive di coordinamento impartite dal Ministero dell’interno. 

Da tale quadro emerge che sussistono specifiche funzioni attribuite sia al sindaco, quale ufficiale del 
Governo, sia ai comuni, rispetto alle quali i medesimi soggetti possono utilizzare sistemi di 
videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico al fine di tutelare la sicurezza urbana. 

In ogni caso, si ribadisce l’auspicio che, l’informativa, benché non obbligatoria, venga comunque resa, 
specie laddove i comuni ritengano opportuno rendere noto alla cittadinanza l’adozione di misure e 
accorgimenti, quali l’installazione di sistemi di videosorveglianza, volti al controllo del territorio e alla 
protezione degli individui. 

In applicazione dei richiamati principi di liceità, finalità e proporzionalità, l’utilizzo di sistemi di 
videosorveglianza risulta lecito con riferimento alle attività di controllo volte ad accertare l’utilizzo abusivo 
di aree impiegate come discariche di materiali e di sostanze pericolose solo se non risulta possibile, o si 
riveli non efficace, il ricorso a strumenti e sistemi di controllo alternativi. 

Analogamente, l’utilizzo di sistemi di videosorveglianza è lecito se risultano inefficaci o inattuabili altre 
misure nei casi in cui si intenda monitorare il rispetto delle disposizioni concernenti modalità, tipologia ed 
orario di deposito dei rifiuti. 

Avvertenze per i sistemi di videosorveglianza posti in essere da enti pubblici e da enti territoriali. 

Anche gli enti territoriali e, in generale, i soggetti pubblici operanti sul territorio effettuano attività di 
videosorveglianza in forma integrata, tramite la compartecipazione ad un medesimo sistema di rilevazione, 
al fine di economizzare risorse e mezzi impiegati nell’espletamento delle più diverse attività istituzionali. 

Questa Autorità ha già individuato un quadro di specifiche garanzie in ordine alle corrette modalità che 
vengono qui ulteriormente richiamate, in particolare con riferimento all’attività del controllo sul territorio 
da parte dei comuni, anche relativamente a quanto disposto in materia di videosorveglianza comunale. 

In particolare: 

a) l’utilizzo condiviso, in forma integrale o parziale, di sistemi di videosorveglianza tramite la medesima 
infrastruttura tecnologica deve essere configurato con modalità tali da permettere ad ogni singolo ente e, 
in taluni casi, anche alle diverse strutture organizzative dell’ente, l’accesso alle immagini solo nei termini 
strettamente funzionali allo svolgimento dei propri compiti istituzionali, evitando di tracciare gli 
spostamenti degli interessati e di ricostruirne il percorso effettuato in aree che esulano dalla competenza 
territoriale dell’ente; 

b) nei casi in cui un "centro" unico gestisca l’attività di videosorveglianza per conto di diversi soggetti 
pubblici, i dati personali raccolti dovranno essere trattati in forma differenziata e rigorosamente distinta, in 
relazione alle competenze istituzionali della singola pubblica amministrazione. 

Il titolare del trattamento è tenuto a richiedere una verifica preliminare all’Autorità fuori dalle predette 
ipotesi, ed in tutti i casi in cui i trattamenti effettuati tramite sistemi integrati di videosorveglianza hanno 
natura e caratteristiche tali per cui le misure e gli accorgimenti sopra individuati non siano integralmente 
applicabili, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del trattamento, agli effetti che possono 
determinare o, a maggior ragione, con riferimento a quei sistemi per i quali già la richiede (es. sistemi di 
raccolta delle immagini associate a dati biometrici o c.d. intelligenti, cioè in grado di rilevare 
automaticamente comportamenti o eventi anomali, segnalarli, ed eventualmente registrarli). 



 

10. SOGGETTI PRIVATI 

L’installazione di sistemi di videosorveglianza viene sovente effettuata da persone fisiche per fini 
esclusivamente personali. In tal caso va chiarito che la disciplina del Regolamento GDPR non trova 
applicazione qualora i dati non siano comunicati sistematicamente a terzi ovvero diffusi, risultando 
comunque necessaria l’adozione di cautele a tutela dei terzi. In tali ipotesi possono rientrare, a titolo 
esemplificativo, strumenti di videosorveglianza idonei ad identificare coloro che si accingono ad entrare in 
luoghi privati (videocitofoni ovvero altre apparecchiature che rilevano immagini o suoni, anche tramite 
registrazione), oltre a sistemi di ripresa installati nei pressi di immobili privati ed all’interno di condomini e 
loro pertinenze (quali posti auto e box). 

Benché non trovi applicazione la disciplina del Regolamento GDPR, al fine di evitare di incorrere nel reato di 
interferenze illecite nella vita privata (art. 615-bis c.p.), l’angolo visuale delle riprese deve essere comunque 
limitato ai soli spazi di propria esclusiva pertinenza (ad esempio antistanti l’accesso alla propria abitazione) 
escludendo ogni forma di ripresa, anche senza registrazione di immagini, relativa ad aree comuni (cortili, 
pianerottoli, scale, garage comuni) ovvero ad ambiti antistanti l’abitazione di altri condomini. 

11. OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DATI PERSONALI 

È obbligatorio attenersi alle disposizioni in materia di protezione dati personali e di misure minime di 
sicurezza, ai sensi del GDPR 2016/679 e della normativa nazionale in vigore. 

12. NON OSSERVANZA DELLA NORMATIVA AZIENDALE 

Il mancato rispetto o la violazione delle regole contenute nel presente regolamento è perseguibile con 
provvedimenti disciplinari nonché con le azioni civili e penali consentite. 

13. AGGIORNAMENTO E REVISIONE 

Tutti gli utenti possono proporre, quando ritenuto necessario, integrazioni al presente Regolamento. 
Le proposte verranno esaminate dalla Direzione. 

Il presente Regolamento è soggetto a revisione con frequenza annuale. 

 

Data____________ 

 

           Il Direttore 


